
 

 

 
 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di 

sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 

lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni 

generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione 

e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 

del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il 

Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio che sostiene, all’art. 16, l’Iniziativa a favore 

dell’occupazione giovanile per la lotta alla disoccupazione giovanile; 

 

VISTO il Regolamento (UE - EURATOM) N. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che 

stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 288/2014 del 25/02/2014 della Commissione (GUUE L 

87 del 22 marzo 2014), recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 

Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per i programmi operativi 

nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione e recante modalità 

di applicazione del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 

disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 

cooperazione territoriale europea per quanto riguarda il modello per i programmi di cooperazione 

nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 215/2014 della Commissione del 07/03/2014, che stabilisce norme 

di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
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europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto 

riguarda le metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei 

target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la 

nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei; 

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante 

un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d'investimento 

europei; 

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923 n.2440, e s.m.i., concernente l’amministrazione del Patrimonio e 

la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924 n. 

827 e s.m.i.; 

 

VISTA la L. 21 dicembre 1978, n. 845, e s.m.i., recante “Legge quadro in materia di formazione 

professionale”; 

 

VISTO il Decreto Legislativo n. 112 del 31 marzo 1998 recante conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del capo I della Legge 15/3/97 

n. 59; 

 

VISTO il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 recante “Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 

 

VISTO la Legge n. 183 del 16 aprile 1987 in materia di “Coordinamento delle politiche 

riguardanti l'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee e all'adeguamento dell'ordinamento 

interno agli atti normativi comunitari" con la quale è stato istituito, all’art. 5 il Fondo di Rotazione 

per l’attuazione delle politiche comunitarie; 

 

VISTO la Legge n. 236 del 19 luglio 1993 e s.m.i. recante “Interventi urgenti a sostegno 

dell'occupazione” con la quale è stato istituito, all’art. 9 il Fondo di rotazione per la Formazione 

Professionale e per l’accesso al Fondo Sociale Europeo; 

 

VISTO il DPR n. 568 del 29 dicembre 1988 e s.m.i. che regolamenta l’organizzazione e le 

procedure amministrative del citato Fondo di Rotazione e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA la Legge n. 196 del 24 giugno 1997 “Norme in materia di promozione dell'occupazione", 

la Legge 28 giugno 2012, n. 92 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in 

una prospettiva di crescita” e l’Accordo Stato-Regioni del 24 gennaio 2013 “Linee guida in 

materia di tirocini” che dettano disposizioni in merito al tirocinio; 
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VISTO il Decreto Legislativo 14 settembre 2011, n. 167 Testo unico dell'apprendistato, a norma 

dell'articolo 1, comma 30, della Legge 24 dicembre 2007, n. 247 che disciplina il contratto di 

apprendistato; 

 

VISTO il Decreto Legge n. 76 del 28 giugno 2013, convertito dalla Legge n. 99/2013 coordinato con 

la legge di conversione 9 agosto 2013, n. 99 (in questa stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 1), che 

interviene a sostegno dei “Primi interventi urgenti per la promozione dell'occupazione, in particolare 

giovanile, della coesione sociale, nonché in materia di Imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre 

misure finanziarie urgenti”; 

 

VISTA la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth Employment 

Initiative, che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni 

con un livello di disoccupazione giovanile superiore al 25%; 

 

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22 aprile 2013 pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 

del 26 aprile 2013 delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta 

Comunicazione della Commissione COM(2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che invita 

gli Stati Membri a  garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di 

lavoro, di proseguimento degli studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro 

quattro mesi dall’inizio della disoccupazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale; 

 

VISTO l’Accordo di Partenariato con cui è definita la strategia di impiego dei fondi strutturali europei 

per il periodo 2014-2020 e che individua il Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche 

Attive per l’Occupazione”, adottato il 29 ottobre 2014 dalla Commissione europea a chiusura del 

negoziato formale con la decisione CCI 2014IT16M8PA001; 

 

VISTE le conclusioni del quadro finanziario pluriennale dell'8 febbraio 2013, con le quali il Consiglio 

europeo ha deciso di creare un'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile per il periodo 2014-2020 

al fine di sostenere le misure esposte nel pacchetto sull'occupazione giovanile proposte dalla 

Commissione il 5 dicembre 2012 e, in particolare, per sostenere la garanzia per i giovani; 

 

VISTO il “Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani” che definisce le azioni comuni 

da intraprendere sul territorio italiano, presentato alla Commissione il 23 dicembre 2013; 

 

VISTO l’Accordo di Partenariato, approvato con Decisione della CE il 29.10.2014, che individua il 

Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei 

Giovani” tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE; 
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VISTO che con la decisione di esecuzione C(2014) 4969 dell’11/07/2014, la Commissione ha 

approvato Programma operativo nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani" per il sostegno a titolo 

del Fondo sociale europeo e dello stanziamento specifico per l'iniziativa per l'occupazione giovanile 

nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" in Italia; 

 

VISTO il Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione”, adottato 

dalla Commissione Europea il 17 dicembre 2014 CCI 2014IT05SFOP002;  

 

VISTO l’art. 84 del Regolamento Comunitario n. 1303/2013 sopra citato “termini per l’esame e 

l’accettazione dei conti da parte della Commissione” che prescrive la chiusura annuale dei conti;  

 

VISTO l’articolo 5 della Legge 183/87 con la quale è stato istituito il Fondo di Rotazione per 

l’attuazione delle politiche comunitarie;  

 

VISTO il DPR n. 568/88 e s.m.i. che regolamenta l’organizzazione e le procedure amministrative del 

citato Fondo di Rotazione e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il comma 247 dell’art. 1 della Legge dicembre 2013, n. 147 “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2014)” che stabilisce che l’Ufficio 

Centrale del Bilancio svolga un controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile sui 

Decreti riguardanti interventi a titolarità delle Amministrazioni Centrali dello Stato, cofinanziati in 

tutto o in parte con risorse dell’Unione Europea ovvero aventi carattere di complementarietà rispetto 

alla programmazione UE, giacenti sulla contabilità del Fondo di Rotazione di cui all’art. 5 della 

L.n.183/1987;  

 
VISTO il comma 243 dell’art. 1 della Legge dicembre 2013, n. 147 “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2014)” che stabilisce che a valere 

sul Fondo di Rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, è possibile concedere anticipazioni, 

nel limite di 500 milioni di euro annui, a valere sulle proprie disponibilità delle quote comunitarie e 

di cofinanziamento nazionale dei programmi a titolarità delle Amministrazioni centrali dello Stato 

cofinanziati dall'Unione europea con i fondi strutturali, il FEASR ed il FEAMP, nonché dei 

programmi complementari di cui al comma 242; 

 

CONSIDERATO che in applicazione dell’art. 15 del Regolamento (UE) n.1311/2013 gli Stati 

membri beneficiari dell’Iniziativa devono impegnare le risorse dell’iniziativa per i giovani nel primo 

biennio di programmazione (2014-2015) nell’ottica di accelerare l’attuazione della YEI, in coerenza, 

tra le altre, disposizioni dell’art. 19 del Regolamento (UE) n.1304/2013 e dell’art.29 comma 4 del 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 che consentono l’approvazione e l’avvio di programmi operativi 

dedicati alla YE prima della presentazione dell’Accordo di partenariato. Tale interpretazione è 
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confermata dalla nota ARES EMPL/E3 MB/gc (2014) della Commissione che evidenza l’urgenza di 

procedere ad una celere programmazione ed una pronta esecuzione delle misure della YEI; 

 

VISTO il Decreto Legislativo del 14 settembre 2015, n. 150 recante “Disposizioni per il riordino 

della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’art. 1, comma3, 

della legge 10 dicembre 2014, n.183, istitutivo, all’art.4, comma 1, dell’Agenzia Nazionale per le 

Politiche attive del Lavoro; 

 

CONSIDERATO che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha stipulato con il MIUR una 

Convenzione in data 05/05/2015, con la quale individua il MIUR quale Organismo Intermedio del 

PON – IOG;  

 

CONSIDERATO che in data 18 febbraio 2016 è stato sottoscritto l’Addendum alla Convenzione 

stipulata in data 05/05/2015 tra il MIUR e il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

 

VISTO l’articolo 9 del Decreto Legislativo n. 150/2015 e dell’art. 9 comma 2 del DPCM del 13 aprile 

2016, che stabilisce che ANPAL subentra, dal momento del passaggio della titolarità della gestione 

del Programma Operativo, al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale per 

le politiche attive, i servizi per il lavoro e la formazione; 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 26 maggio 2016, n. 108 di approvazione dello 

Statuto dell’Agenzia nazionale per le Politiche Attive del Lavoro; 

 

VISTO il D.P.R. del 18 maggio 2016, registrato alla Corte dei Conti il 15 giugno 2016 con prot. n. 

2571, con il quale il Dott. Salvatore PIRRONE, nato a Catania il 1 ottobre 1969, è stato nominato 

Direttore Generale dell’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive; 

 

VISTO il Regolamento di contabilità dell’ANPAL approvato dal Consiglio d’Amministrazione con 

Deliberazione del 29 marzo 2017; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’ANPAL, adottato ai sensi dell’articolo dello Statuto 

approvato con D.P.R. n. 108 del 2016, approvato dal Consiglio d’Amministrazione con Deliberazione 

n. 9 del 31 maggio 2017; 

 

CONSIDERATO che in data 30 giugno 2018 si sono concluse le attività del progetto “Giovani e 

Legalità”, per il quale il MIUR è stato individuato quale Organismo Intermedio del PON IOG; 

  

CONSIDERATO che il totale delle spese effettive del progetto è pari ad euro 2.060.513,29 a fronte 

di un finanziamento iniziale pari ad euro 4.150.200,00; 
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RITENUTO di dover procedere al disimpegno di una somma complessiva pari ad € 2.000.000,00 a 

valere sulle risorse del Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani” per 

l’attuazione di ulteriori misure compatibili con il PON IOG entro il periodo di ammissibilità della 

spesa. 

DECRETA 

 

ARTICOLO 1 

Disimpegno 

 

Per le motivazioni sopra esposte, si procede al disimpegno della somma complessiva di € 

2.000.000,00, impegnate con D.D. 0000075 del 06 aprile 2016, a valere sulle risorse del Programma 

Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani”. 

 

ARTICOLO 2 

Rinvio 

 

Per quanto non previsto dal presente atto si fa rinvio alla vigente normativa nazionale e comunitaria. 

 

Salvatore Pirrone 

(documento firmato digitalmente  

ai sensi del D.Lgs. 82/2005) 


